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i Dal 18 al 20 maggio 2018 torna #PortidiTerra, seconda edizione del #Festival del 

#WelcomeandWelfare”, organizzato da Caritas Benevento e dal Consorzio “Sale della 
Terra” ONLUS, in collaborazione con la “Rete dei Piccoli Comuni del Welcome” che 
hanno aderito al "Manifesto per un Rete dei Piccoli Comuni del Welcome" lanciato, a 
febbraio 2017, da Caritas Benevento. Ad oggi, i Comuni sono quindici.
L’edizione del 2017 del #PortidiTerra - che ha visto la partecipazione, tra gli altri, di 
Mons. Nunzio Galantino, segretario della Conferenza Episcopale Italiana, di Oliviero 
Forti, Responsabile Nazionale Immigrazione di Caritas Italiana, e di Regina Catrambo-
ne di MOAS - si è svolta nei primi tre Comuni aderenti alla Rete: Roccabascerana, 
Chianche e Petruro Irpino. 
Il #PortidiTerra2017 è stato incentrato sul rapporto tra accoglienza diffusa e spopola-
mento delle aree interne, attraverso la promozione dei centri Sprar (Sistema di Prote-
zione per Richiedenti Asilo e Rifugiati), l'unico vero asse istituzionale per un'integrazio-
ne possibile. 
Alla fine del #PortidiTerra2017, il Ministero degli Interni ha pubblicato la nuova gradua-
toria nazionale degli Sprar e la provincia di Benevento si è risvegliata quale  prima 
provincia Welcome di Italia, con quattordici progetti approvati. Da allora, il numero dei 
Comuni che hanno provato a diminuire l'accoglienza improvvisata dei Centri di Acco-
glienza Straordinaria con l'ordinarietà di un piccolo centro comunale di accoglienza per 
richiedenti asilo, con ricadute importanti e positive per l'economia e la demografia dei 
piccoli comuni, è andato sempre più crescendo. 
Quest'anno sono i Comuni #Welcome di Pietrelcina, Torrecuso, Castelpoto e Bene-
vento a essere protagonisti di #Portiditerra2018 nei  tre giorni di dibattiti, teatro, 
fotografia, cucina, cinema per il "cambio di rotta": accompagnare le persone che dal 
mare giungono a terra, accompagnare i territori a tornare fertili di lavoro e di coesione 
sociale attraverso il buon welfare, quello possibile, quello che è già legge e che non 
aspetta nuove riforme per essere attivato, ma solo nuove prassi. Il "cambio di rotta" contro 
la desertificazione delle aree interne, ma anche contro i venti di guerra e di divisione 
che sembrano soffiare da ogni angolo del pianeta. Il "cambio di rotta" di far avanzare la 
pace nelle nostre piccole comunità, non potendo noi fermare la guerra da qui. 
È proprio dai piccoli Comuni (quelli con una popolazione inferiore ai 5.000 abitanti), 
infatti, che può partire una feconda e rivoluzionaria azione di innovazione delle proprie 
pratiche di welfare orientato al Welcome (Sprar, Rei, Budget di Salute). È proprio nei 
piccoli comuni che possiamo innescare virtuose pratiche di sviluppo locale, investendo 
energie e risorse sulle ricchezze del nostro territorio: agricoltura sociale, artigianato 
sociale, turismo sostenibile, energie rinnovabili, contrasto al digital divide. È nei piccoli 
centri che si può attuare la buona accoglienza dei migranti, facendo avanzare il primato 
delle relazioni umane contro l'imperversare dell’odio sociale. È nei piccoli comuni che 
deve nascere una politica seria di contrasto al gioco d’azzardo, ultimo e grave tumore 
dell'economia basata sulla speculazione e sulla depredazione. 
E' in queste terre che si fanno "porti per chi arriva e per chi c'è" e chi c'è che la Laudato 
Sii può divenire oggi, non domani, progetto politico. 
I temi in discussione nel #PortidiTerra2018 saranno, dunque, anche questi.



Una strategia efficace per passare dai tradizionali approcci 
di welfare mix ad un’azione di welcome locale. 

Per trasformare i piccoli comuni in luoghi di accoglienza e di 
crescita sociale ed economica. 

 Info: Città Nuova ufficio commerciale: tel. 06.965.22.200/201
diffusione@cittanuova.it – www.cittanuova.it

Nicola De Blasio - Gabriella Debora Giorgione - Angelo Moretti

L’ITALIA CHE 
NON TI ASPETTI

Manifesto per una rete dei piccoli comuni del Welcome

Trasformare i piccoli comuni in luoghi di
accoglienza e di crescita sociale ed economica.

Disponibile da giugno in libreria e on line -  € 12,00 - pp. 144

Il 70% dei comuni italiani ha meno di 5.000 
abitanti. In questa fetta  di Italia, che 
rappresenta, in chilometri quadrati e spazio 
simbolico, molto più di quanto si possa 
immaginare, tre sono i problemi principali: lo 
spopolamento progressivo, l’invecchiamento 
e l’abbandono am- bientale. 

Questo libro propone una strategia per trasformare i tradizionali approcci di welfare 
mix in un’azione strategica di welcome locale, basata su sistemi relazionali resilienti, 
capaci di dare un futuro alle piccole comunità degli entroterra. Dal welfare delle 
prestazioni al welcome di una visione olistica delle rela zioni umane.
È inoltre una guida per l’utilizzo concreto e sinergico di alcuni strumenti di welfare 
personalizzato come il reddito di inclusione sociale, i progetti terapeutico 
riabilitativi individualizzati sostenuti con la metodologia dei budget di salute, i 
percorsi personalizzati per migranti previsti negli SPRAR (sistemi di protezione di 
richiedenti asilo e rifugiati).
Questi tre strumenti, utilizzati insieme, possono consentire a tutti i piccoli comuni la 
costru zione di una community welfare a esclusione zero.



18
MAGGIO "Il Manifesto di Caritas Benevento per una rete 

dei Piccoli Comuni del Welcome" 
Anteprima del Festival  ore 15.00
Saluti  Gabriella Debora Giorgione, Giornalista e Direttore del Festival  
Presentazione del libro 
“L’Italia che non ti aspetti. Manifesto per una Rete dei Piccoli Comuni del Welcome” 
di Nicola De Blasio, Gabriella Debora Giorgione, Angelo Moretti - Ed. Città Nuova
Intervengono gli Autori e i Giornalisti del Welcome: 
Paolo Ruffini Direttore di TV2000

Carlo Cefaloni Giornalista Città Nuova
Amedeo Ricucci Giornalista e inviato del TG1
 Pino Ciociola Giornalista e inviato di Avvenire
Luca Collodi Giornalista Coord. Radio Vaticana Italia
Clara Iatosti Giornalista di TV2000
Maria Novella De Luca Giornalista di Repubblica

Nel corso dell'evento, in anteprima nazionale, Mario Placidini presenterà una delle puntate di 
"Borghi d’Italia" dedicate alla Rete dei quindici #ComuniWelcome
Palazzo di Vetro, piano terra

Festival  ore 17.00

Saluti      Domenico Masone Sindaco di Pietrelcina
 don Nicola De Blasio Direttore Caritas Diocesi di Benevento
Introduce e
modera Paolo Ruffini Direttore di Rete di TV 2000
Relazione Sua Em.za il Cardinale Gualtiero Bassetti Presidente della Conferenza Episcopale Italiana
Interventi Rosetta D’Amelio Presidente del Consiglio Regionale della Campania
Testimonianze Silvio Aimetti Sindaco di Comerio (VA)
 Wael Suleiman Direttore Caritas Giordania
Conclude Sua Ecc.za mons. Felice Accrocca Arcivescovo di Benevento

Palazzo di Vetro, primo piano
La partecipazione darà diritto al riconoscimento di n° 4 crediti formativi agli iscritti all’Ordine dei Giornalisti

Apertura mostre 
“La storia che vogliamo” realizzata dai Volontari in Servizio Civile Nazionale 
“Il Sale della terra” realizzata dai Beneficiari degli Sprar della Rete Caritas - Sale della Terra 
Palazzo di Vetro, primo piano

Aperispesa e degustazione del #welcomefood Sale della Terra ore 19.00

Spettacolo teatrale “Salute!”, a cura della Solot  ore 20.30
Palazzo di Vetro, primo piano

PIETRELCINA - #PORTIDITERRA

Sara De Carli Giornalista di Vita.it
Ottavio Lucarelli Pres. dell'Ordine dei Giornalisti della Campania
Cristina Zagaria Scrittrice e Giornalista di Repubblica
Pasquale Raicaldo Giornalista di Repubblica
Mario Placidini Curatore di "Borghi d’Italia" TV2000

Luigi Ferraiuolo Giornalista, Premio "Buone notizie"
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MAGGIO

"Terre di relazioni: PTRI e REI"

Saluti Vito Fusco Sindaco di Castelpoto ore 10.00
 don Sergio Rossetti Direttore Ufficio Migrantes Diocesi di Benevento

Interventi Nunzia De Capite Caritas Italiana

 Lucia Fortini Assessore alle Politiche Sociali e Istruzione della Regione Campania

 Luca Pacini Capo Dipartimento "Welfare e Immigrazione" ANCI e Direttore Fondazione Cittalia

 Leonardo Becchetti Ordinario nell'Università degli Studi di Roma Tor Vergata

Testimonianze Angelo Righetti Presidente  Res.Int

 Pasqualina Luciano Dirigente IC ”Padre Isaia Columbro” - Foglianise

Modera Sara De Carli Giornalista di Vita.it
Sala Conferenze Centro Sociale, Via Togliatti 

Intervento teatrale “L'aria dopo la neve”, a cura della Coop. Immaginaria 

La partecipazione darà diritto al riconoscimento di n° 4 crediti formativi agli iscritti all’Ordine dei Giornalisti

Aperispesa e degustazione del #welcomefood Sale della Terra ore 12.30

CASTELPOTO - #PORTIDITERRA
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MAGGIO "Terre per restare: #agricolturasociale,

 #artigianatosociale, #turismosociale"

Introduce Pino Ciociola Giornalista e inviato di Avvenire: "Terre violate" ore 16.30

Saluti Erasmo Cutillo Sindaco di Torrecuso

 Angelo Moretti Coordinatore generale Caritas e Direttore generale Consorzio "Sale della Terra" Onlus

Interventi Nino Pascale Presidente Slowfood Italia

 Giacinto Palladino CDA Banca Etica

 Gennarino Masiello Vice Presidente Confederale Coldiretti

 Vittorio Cogliati Dezza Segr. Naz. Legambiente, Resp. Interdipendenza Migranti e Green Society

 Massimo Gottifredi LegaCoop Turismo

Modera Paolo Lambruschi Giornalista e inviato di Avvenire

Sala Consiliare, primo piano del Palazzo Caracciolo Cito, Comune di Torrecuso

La partecipazione darà diritto al riconoscimento di n° 4 crediti formativi agli iscritti all’Ordine dei Giornalisti

Coffee corner e Aperispesa  del #welcomefood Sale della Terra ore 16.00

Sala Nicchi, piano terra del Palazzo Caracciolo Cito, Comune di Torrecuso

TORRECUSO - #PORTIDITERRA



"Terre #NoSlot #NoAzzardo" 

“Piazze liberate" SlotMob in città - evento nazionale n° 227 di 
Raduno 
Saluti  Clemente Mastella Sindaco di Benevento
Partenza da Piazza Bissolati, Benevento ore   9.30
Lo Slot Mob sarà animato dalle "Scuole NoSlot" della rete Caritas, dalla Solot, 
dai Rappresentanti delle Associazioni Italiane contro il gioco d'azzardo  
Arrivo in Piazza Roma, Benevento ore 11.30

Santa Messa presieduta da Sua Ecc.za mons. Felice Accrocca  ore 12.30

Basilica di S. Bartolomeo, Corso Garibaldi, Benevento

Festa di fine Festival  ore 18.00

Mulino Pacifico Via Appia Claudio snc, Solot Compagnia Stabile Benevento 
Spettacolo ”Marcolfa” a cura di Solot Compagnia Stabile Benevento ore 19.30

Mulino Pacifico 

20
MAGGIO

BENEVENTO - #PORTIDITERRA



EVENTO OFF

Evento Off 

Laboratorio di giornalismo "Comunicare la Guerra, costruire la Pace" 
Amedeo Ricucci, inviato del TG1 , con ottanta studenti del Liceo Classico ore 10.00
Aula Magna, Liceo Classico “P. Giannone” di Benevento

Evento Off
Presentazione Mostra Fotografica “Dalla guerra al Welcome”*:  ore 10.00
Alessio Romenzi “The Blood of Syria”
Francesco Malavolta “Linee di confine” 
Alessandro Serranò “Il Welcome” 
Francesco Giangregorio "Per una vana colpa", di Vishka Sabet Azar  e Amir Sabet Azar
Charity Shop, Via G. De Vita , Benevento 

*la mostra sarà visitabile, a partire dalle ore 11.00, a Palazzo Paolo V 
C.so Garibaldi Benevento

18 MAGGIO

Alessandro Serranò Francesco Malavolta

Alessio Romenzi Vishka e Amir Sabet Azar



EVENTO OFF

Evento Off 
“Fuori tratta”  ore 15.00

Saluti Angelo Moretti Coord. gen. Caritas Benevento e Direttore Consorzio “Sale della Terra” ONLUS
 Maria Di Carlo Cons. dell'Ordine degli Psicologi della Campania  Referente del Gruppo Spontaneo di Psicologi Sanniti
Interviene e
Modera Mariaelena Morelli Psicoterapeuta e Coordinatrice SPRAR Caritas Benevento
Interventi Aldo Policastro  Procuratore di Benevento
 Andrea Morniroli Resp. Area "Tratta, prostituzione, marginalità urbane" della Coop. Dedalus
 Antonella Bozzaotra Presidente Ordine degli Psicologi della Campania
 Carmen Festa Psicologa Coop. Eva

Orto di Casa Betania - Benevento

Evento Off 
“L’ordine delle cose”, Film di Andrea Segre ore 19.00

Saluti Filippo de Rossi Rettore dell'Università degli Studi del Sannio
Introduce
 e modera  Oliviero Forti Responsabile nazionale Immigrazione di Caritas Italiana
Interventi Andrea Segre Regista 
 Giuseppe Bellassai Questore di Benevento
 Goffredo Buccini Editorialista del Corriere della Sera
 Wael Suleiman Direttore Caritas Giordania

“Auditorium S. Agostino” Via G. De Nicastro, Benevento

19 MAGGIO

Pressbook L’ORDINE DELLE COSE

Andrea SegreOrto di Casa Betania



EVENTO OFF

20 MAGGIO

Evento Off 
 Il “Treno del Sannio” di Fondazione FS e Regione Campania 
per il #PortidiTerra ore 11.00
da Salerno fermata speciale alla Stazione Arco di Traiano di Benevento
per partecipare al Mercato della Terra del Sannio di SlowFood Benevento

Evento Off
 Pranzo libero al Mercato della Terra del Sannio 
di SlowFood Benevento ore 13.30
Piazza Risorgimento, Benevento

Evento Off 
"Il MoJo, Mobile Journalism, nel sociale: dare voce a chi non ha voce". ore 15.00
Nico Piro, inviato speciale RaiTG3, e Enrico Farro Associazione Filmaker
Sala Formazione della Cittadella della Carità, Via S. Pasquale, Benevento

Nico Piro Enrico Farro



Manifesto di Caritas Benevento
per una Rete dei Piccoli #ComuniWelcome

I piccoli comuni si candidano a divenire Comuni capaci di innovarsi e di rinnovare le proprie pratiche di welfare comunale, con la volontà di 
riaffermare la coesione sociale e la qualità di vita delle piccole comunità a fronte della sempre più dilagante invivibilità dei grandi centri urbani 
e delle periferie metropolitane.
In particolare, la Rete dei Piccoli Comuni del Welcome, condivide la seguente dichiarazione di intenti:
• grazie agli attuali strumenti Europei e Italiani contro l'indigenza e per l'inclusione sociale (Reddito di Inclusione, PON inclusione, Strategia 

Nazionale per le Aree Interne) è concretamente possibile perseguire una politica di welfare locale ad "esclusione zero";
• grazie agli attuali strumenti normativi regionali in materia di riabilitazione del disagio psichiatrico, delle disabilità fisiche ed intellettive, del 

recupero delle dipendenze patologiche, degli anziani fragili e dell'infanzia a rischio (Progetti Terapeutico Riabilitativi Individualizzati-PTRI con 
Budget di Salute) è possibile attuare un welfare comunale capace di prendersi carico delle persone fragili del proprio territorio, con percorsi 
capaci di incidere su Habitat, Formazione/Lavoro, Socialità/Affettività;

• grazie al fondo straordinario delle politiche di Asilo, gestito da Ministero dell'Interno ed Anci, è possibile attivare in ogni comune una presa in 
carico personalizzata dei migranti, attraverso l'adesione al Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR) e bloccare le 
distorsioni dell'attuale sistema di accoglienza basato sugli appalti delle Prefetture a privati interessati al business dell'accoglienza;

• grazie alle nuove scoperte scientifiche e tecnologiche, le risorse sufficienti a soddisfare il fabbisogno energetico di un piccolo comune possono 
essere trovate nel corretto utilizzo di beni comuni quale il sole, il vento, la geotermia e l'acqua;

• le complessità sociali che incidono sulla qualità di vita dei nostri territori (disgregazione delle famiglie, bullismo, dipendenze patologiche, digital 
divide, incuria dei beni comuni, difficoltà a contemperare le esigenze occupazionali con le esigenze di tutela ambientale, depauperamento e 
desertificazione degli ex distretti industriali, difficoltà a valorizzare il genius loci) richiedono una cura dei luoghi e delle relazioni sociali 
significative che un welfare comunale può promuovere molto meglio di attività centralizzate e lontane dal territorio;

 • i territori italiani sono letteralmente aggrediti dal gioco d’azzardo, in particolare le periferie. La ricaduta di questa aggressione ha effetti 
devastanti per la coesione sociale dei territori e per l’economia locale. Gli unici veri antagonisti del gioco d’azzardo patologico possono essere 
i Sindaci, responsabili della salute di tutti cittadini residenti.

• nell'epoca delle grandi migrazioni dal Sud del mondo verso i paesi storicamente ricchi, i comuni occidentali possono dividersi in "Comuni 
Accoglienti" o "Comuni Non Accoglienti". Noi riteniamo che nessuna comunità possa oggi girare le spalle alla richiesta di accoglienza di milioni 
di persone povere del mondo che cercano rifugio da guerre, povertà, oppressioni o che semplicemente cercano una vita migliore nei paesi 
storicamente benestanti dell'Occidente cristiano. Un occidente che in passato ha visto la sua gente migrare in cerca di fortuna ed in fuga da 
conflitti mondiali ed oppressioni. Se il mondo si divide tra comunità accoglienti e comunità non accoglienti, noi vogliamo essere Comuni 
Accoglienti, con intelligenza sociale e governance attenta dell'integrazione, anche finalizzata a contrastare i fenomeni di invecchiamento e di 
spopolamento dei nostri territori interni.

La Rete dei Piccoli Comuni del Welcome vuole dunque agire in modo sinergico ed efficace sulle politiche di accoglienza e di inclusione, per chi 
viene e per chi c'è, utilizzando tutte le opportunità normative e scientifiche del welfare personalizzato e del welfare di comunità. Nei nostri piccoli 
comuni il welfare dovrà passare dalla concezione di "sicurezza sociale" alla nuova visione del welcome: una progettazione sociale locale capace 
di dare futuro ai comuni in via di spopolamento ed alle città che vivono un forte tasso di invecchiamento della popolazione.
Per raggiungere questi obiettivi i Comuni aderenti alla Rete ottengono l'assistenza gratuita dai promotori della Rete per:
• progettare l'attivazione degli SPRAR in tutta la rete, creando un coordinamento operativo, culturale e programmatico tra tutti gli attori 

coinvolti, presentando i progetti SPRAR nella piattaforma on-line del Servizio Centrale Nazionale;
• avviare la presa in carico personalizzata di nuclei familiari per l'uscita da una condizione di indigenza, attraverso il Reddito di Inclusione, 

creando équipes multidisciplinari tra ente pubblico e no profit;
• promuovere l'applicazione dei Budget di Salute per tutte le situazioni di disabilità e di malattie cronico degenerative;
• realizzare una mappatura del fabbisogno energetico;
• innovare i processi di agricoltura e di valorizzazione del lavoro artigiano perché diventino leva di coesione sociale e di resilienza del territorio 

prima ancora che dello sviluppo economico;
• impegnarsi nella riduzione del digital divide per l'accessibilità alle rete informatiche globali a tutta la popolazione locale;
• promuovere turismo sociale nei piccoli #ComuniWelcome;
• adottare regolamenti di limitazione della diffusione delle slot machine dei centri scommesse e di prevenzione e riduzione del gioco d’azzardo 

in genere.
La Rete dei Piccoli #ComuniWelcome si impegna concretamente a:
• rispettare i parametri nazionali dell’accoglienza di persone migranti: 2,5 ogni 1000 abitanti;
• attivare il REI e le progettazioni individualizzate per tutte le famiglie in condizioni di povertà 

assoluta;
• attivare i Progetti Terapeutico Riabilitativi Individualizzati con Budget di Salute per tutte i 

cittadini con una disabilità cronica, gli anziani fragili, le persone con problemi di dipendenza 
patologica, i sofferenti psichici, i minori con disagio;

• definire entro il primo anno di funzionamento della Rete il fabbisogno energetico delle 
infrastrutture comunali per un passaggio alle fonti di energia pulita e promuovere la 
progettazione di fonti di energie rinnovabili;

• attuare piani di diffusione dell'agricoltura sociale e dell'artigianato;
• ridurre il digital divide in termini di accesso e di velocità al web, garantendo la banda larga a 

tutti i cittadini ed una velocità di 30 mbps per il 100% dei cittadini;
• promuovere la nascita di nuove infrastrutture leggere per il turismo sociale e diffuso;
• adottare regolamenti comunali per il contrasto alla diffusione patologica del gioco d'azzardo.
I Sindaci dei Piccoli #ComuniWelcome si impegnano a riunirsi periodicamente per confronti e 
progetti comuni, a cooperare per il raggiungimento dei suddetti obiettivi, ad allargare la rete ad 
altri piccoli comuni limitrofi.
La convocazione degli incontri, la definizione degli aderenti alla rete, la prima programmazione 
pluriennale della Rete è affidata all'Ente promotore, la Caritas Diocesana di Benevento.
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E' l'11 luglio 2016. 
Angelo, Fabio, Roberto e Donato ci credono e firmano. 
Sono presidenti di quattro Cooperative: "Il Melograno", "Delfini di Terra", "La Solidarietà" e "Lentamen-
te". Le prime tre sociali, l'ultima agricola.
Hanno una storia di impegno sociale e civile, i quattro amici, impegno per i poveri, gli emarginati, i 
"rifiutati" dalla società. Credono nell'inclusione, nel recupero di persone e terre. Lottano contro i ventri 
molli dell'economia aggressiva e spietata. Credono in una economia civile che sia occasione e luogo di 
coesione sociale.
Angelo Moretti - due lauree, un Master in Project management - da quasi nove anni è il Coordinatore 
generale della Caritas Diocesana di Benevento. Fabio Garrisi - giovanissimo, ma già brillante avvocato a 
Lecce - ha lasciato tutto per seguire la sua vocazione nel sociale, è arrivato da anni a Benevento, chiamato 
da Moretti conosciuto durante il volontariato nel terremoto di Assisi, è il leader del Settore Progettazione 

e Mondialità di Caritas Benevento. Roberto Ciarlo a Benevento è da sempre un punto di riferimento nell'impresa sociale a favore dei deboli. 
Donato De Marco - sognatore irriverente e irrequieto sempre fuori dalle righe - da anni si dedica al suo Orto Sociale "strappato" alla 
destinazione a parcheggio. Da anni i quattro, insieme, presentano e vincono progetti destinati a creare "luoghi" di accoglienza delle 
persone fragili. Progetto dopo progetto, la collaborazione si cementa. Fino al punto da metterla per iscritto davanti ad un notaio.
Nasce il Consorzio di Cooperative "Sale della terra" Onlus, sotto lo sguardo etico e protettivo di don Nicola De Blasio che della Caritas 
diocesana di Benevento è il Direttore e l'animatore.
Nel frattempo, l'azione del "Manifesto di Caritas Benevento per una rete dei piccoli Comuni del Welcome" si allarga nei territori. I Sindaci 
sono chiamati a scegliere: essere accoglienti o no. Tertium, non datur. Accoglienti con chi arriva, ma anche con chi c'è. Firmano uno dopo 
l'altro, arrivano a quattordici: a maggio 2017, alla scadenza del bando nazionale Sprar, Benevento risulta la prima provincia in Italia per 
numero di progetti vinti, in totale quasi nove milioni di euro ricadranno sui territori spopolati, abbandonati, sulle terre incolte, nei Comuni 
delle finestre chiuse e dei cartelli "vendesi" ai balconi. Lo Sprar impone un progetto, sul territorio e sulla persona. Le Cooperative del "Sale 
della Terra" si impegnano affinché questa accoglienza sia generativa. Caritas Benevento veglia, affinché il rispetto della persona umana sia 
sempre al centro.
Il sogno del migrante incontra il sogno degli autoctoni: per gestire uno Sprar, ogni Comune assume giovani residenti, destinati ad emigrare 
per trovare lavoro, ma che dentro di sé coltivano il sogno di restare nella propria terra. Due sogni si incontrano e si abbracciano nelle piazze 
dei piccoli paesi dell'entroterra.
Avviene esattamente il contrario di ciò che il "ministro occulto della paura" urla dalle TV: grazie ai migranti, i "nostri" non emigrano più. Nei 
vicoli dei piccoli Comuni riaprono le finestre, si odora vernice fresca e cous cous, si sentono i bimbi ridere, si rivedono gli anziani uscire, 
riaprono le botteghe, le farmacie, le parruccherìe, gli asili, le scuole. I Comuni si impegnano anche per le progettazioni sul REI e sui PTRI. E 
cominciano ad emanare i Regolamenti per limitare e disciplinare il gioco d'azzardo. Eccolo, il "Welcome" per chi arriva e per chi c'è.
L'impegno, adesso, è diventare #TerreperRestare per 
questi ragazzi in perfetta convivenza e interazione tra di 
loro. L'unica offerta possibile è il lavoro, ovviamente. 
L'unico "lavoro" possibile è il recupero dei territori. 
Nascono due Cooperative di Comunità, una Chianche, 
l'altra a Petruro Irpino: giovani migranti e giovani 
autoctoni si uniscono, fanno alleanza per la propria 
comunità, per renderla forte e darle futuro. Tolgono 
lucchetti alle terre incolte, cominciano a formarsi per 
coltivare vigne e uliveti, per offrire servizi nei Comuni dove 
abitano.
Intanto le Cooperative del Consorzio salgono a sette, il 
territorio si sta accorgendo di questo gruppo generativo e 
fecondo e si consorzia. 
Tra Opere Segno Caritas e azioni del Consorzio "Sale della 
Terra" ormai non c'è più distinzione. Nelle Opere Segno, 
gestite dalle Cooperative del Consorzio, vivono e lavorano 
persone fragili, migranti, persone in misura alternativa 
alla detenzione e detenuti in articolo 21: il "Sale della 
Terra" produce coesione sociale attraverso prodotti e 
manufatti di agricoltura sociale e artigianato sociale. Il 
"segno" di questa coesione sono l'olio, i pomodori, la 
salsa, le marmellate, i sottoli, le bomboniere, i 
complementi di arredo in legno, il tessile per la casa. 
Il valore della produzione sale e a gennaio 2018 le 
Cooperative aderenti arrivano a quindici. Parte anche il 
settore del turismo sociale, destinato a viaggiatori "etici". 
Nascono un Charity Shop e un Albergo diffuso gestito da 
60 persone in situazioni di fragilità personale.
"Manifesto Caritas" e "Sale della Terra" sono raccontati in 
un libro, edito da Città Nuova, a maggio 2018, che si 
presenta durante questo #PortidiTerra.

Gabriella Debora Giorgione
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Papa Francesco riceve le “Zeppole di San 
Giuseppe” da Emmanuel, ospite nello Sprar di 
Chianche.
La “Zeppola di San Giuseppe”, dolce tipico di 
Benevento e del Sannio, è il prodotto più 
rinomato della Pasticceria “Russo” di 
Benevento, in cui oggi lavorano ragazzi Sprar 
e ragazzi in situazioni di fragilità personale 
della Rete Caritas - Sale della Terra
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 È un modo di essere.

È fidarsi, aprirsi, donarsi, innamorarsi, incuriosirsi, emozionarsi, avere sete, sfamar-
si, sfinirsi, lasciarsi amare, accettare e accettarsi, guardare e guardarsi. 
È urlare, sdegnarsi, includere, sfidare, accudire, fermarsi, respirare, abbracciare, 
parlare, lottare, piangere tiraresucolnaso e ricominciare, dimenticare e scoprire. 
È la volta piena di stelle e il mare in tempesta. 
È il telaio nel quale intrecci i fili delle tue infinite “te” con i fili delle moltitudini degli 
infiniti “altri”.
È come sei diventata e avresti sempre voluto essere: occhi sudati e pelle che 
annusa il mondo.
Il #welcome è questo ed è anche molto altro che non ho ancora scoperto.
Il #welcome è un impegno con te stessa, prima che con gli altri. 
Il #welcome è scelta etica, responsabilità sociale e fatica fisica.
Il #welcome è anche l’azione più difficile: accorgersi dell’Altro. 
Ma non solo quello che arriva da lontano, devastato, vilipeso, strappato, che ti 
scuote domande forti irrinviabili e ti mette in pace quando allunghi la mano per 
aiutarlo.
Il #welcome è anche il saluto che devi avere il coraggio di rivolgere a chi ti sta 
accanto ogni giorno, quello che hai perso l’abitudine di guardare o che non hai mai 
guardato. 
È dire “buongiorno grazie prego” non solo nel gruppo famiglia ma anche nei gruppi 
"di famiglia".
Il #welcome è l’azione di pace che cominci quando chiedi a chi hai davanti “come 
stai”, pensando a come stai tu o come staresti se tu fossi lui. 
Il #welcome è chiamare l’Altro col proprio nome, per conoscerlo e ri-conoscerlo.
Per farlo conoscere al mondo perché il mondo non ne abbia paura.
Il #welcome sono le parole che usi per illuminare e testimoniare.
Il #welcome è il tepore del the caldo tra le mani ghiacciate sulla nave che ti salva.
Il #welcome è l’odore rassicurante del caffè con un amico.
Il #welcome è la carezza sul velluto del dolore degli altri.
Il #welcome è il rumore del mondo con te dentro.
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